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CONVEGNO  CIU DEL 27 NOVEMBRE 2014 ore 15,30  –  SALA PARLAMENTINO  -  CNEL 

BREVE NOTA: RUOLO DEI QUADRI E DELLE ELEVATE PROFESSIONALITA’ PER IL 

RILANCIO DELL’ECONOMIA. 

La stagnazione economica che colpisce il nostro Paese come conseguenza di una crisi a propagazione 

mondiale e che pare non demordere nonostante i segni di marcata ripresa già registrati in molte economie 

estere, pone l’accento sullo stimolo delle capacità di ogni settore della società per contribuire 

concretamente a superare l’attuale momento di difficoltà. I quadri e le professioni intellettuali, che CIU 

rappresenta da tempo con lungimiranza di vedute nel mondo del lavoro, sono chiamati a fornire un 

determinante contributo per l’affermarsi di una ripresa certa e strutturale. 

L’economia si sviluppa verso la conoscenza; in essa non più il capitale umano indistinto, ma l’istruzione, la 

creatività, l’inventiva e la ricerca hanno un ruolo dominante. Le professioni intellettuali nella loro più ampia 

accezione, al servizio dell’impresa organizzata, al servizio della pubblica amministrazione, ovvero al servizio 

della propria microimprenditorialità, possono divenire decisivo fattore di rilancio dell’economia italiana. 

L’importante categoria economica e sociale rappresentata da CIU può essa stessa farsi promotrice e 

concentrarsi, in ogni ambito di attività, sul raggiungimento dell’obiettivo di risolvere e superare problemi 

nodali della nostra economia, quali lo snellimento burocratico e l’efficienza della pubblica amministrazione, 

la semplificazione della normativa fiscale indirizzata verso un minore carico per il contribuente e per 

l’impresa pur mantenendo elevata la qualità dei servizi pubblici, l’ammodernamento della normativa del 

lavoro per essere al passo con i tempi, garantendo diritti e doveri del lavoratore di ogni grado ma anche 

riconoscendo e premiando le nuove forme di lavoro, subordinate o libere, in particolar modo quelle a 

elevata professionalità.  

 

Nel Convegno sarà ricordato il grande impegno di Corrado Rossitto, fondatore e 

Presidente di UNIONQUADRI e di CIU, che ha sempre anticipato con le Sue iniziative, idee 

e progetti gli sviluppi del mondo del lavoro. 

 

Roma, 12 novembre 2014 


